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Iri, 
l'arroganza 
del potere 
A .MLKTICO |x?r la presi

denza della Confindu-
stria. l'ex ministro Vjsentini 
ha i nv i t e escluso di essere 
candidato alla presidenza 
dell 'IHl, in sostituzione di 
Petrilli, il cui mandato è ora
mai scaduto da mesi. Diciamo 
subito, IKTÒ. che a pro|>osito 
della situazione nelle impre
se pubbliche, sarebbe stato 
utile — più che leggere una 
precisazione di Visentini — 
conoscere in che modo — sia 
nel governo sia ai vertici del
le Partecipazioni statali — si 
intende agire per uscire da 
uno stato di paralisi, che si 
trascina oramai da troppo 
tempo. 

Ombre inquietanti sono sta
te gettate in questi ultimi 
mesi — sull'attività delle im
prese pubbliche, mentre i ri
sultati di bilancio dei princi
pali enti di gestione e delle 
più grosso società (dalla Ter
ni all'Anic) hanno conferma
to che anche le imprese pub
bliche sono piene di debiti. 
scarsamente produttive, con 
impianti — in alcuni casi — 
addirittura sbagliati, gestite 
con criteri, che niente hanno 
a che fare con quella « ini-
prenditorialità » e quella 
« economicità * di cui tanto 
ha amato ed ama parlare Pe
trilli. 

Lo scandalo che ha coin
volto il vertice della Kinmcc-
canica è stata l'occasione 
per portare alla luce — in 
maniera clamorosa — una 
situazione degradata e logo
ra ta nei cui confronti era e 
resta necessario intervenire 
urgentemente. Ma è singola
re e sconcertante che di fron
te a quella vicenda — chia
ramente spia di un metodo 
profondamente guasto di ge
stire le imprese pubbliche 
— né governo né vertici del
le Partecipazioni statali ab
biano avvertito l'esigenza di 
t ra r re tutte le conseguenze. 
Non le hanno tratte finora, 
queste conseguenze, ai ver
tici dell ' IRl; non le ha trat
te il ministro delle Parteci
pazioni statali Hisaglia. men
tre su tutto il sistema delle 
imprese pubbliche nuove om
bre vengono gettate dalle 
notizie circa « grandi mano
vre > in vista del rinnovo 
- - a primavera avanzata — 
di lieti 180 consigli di ammi
nistra/ione. Si è fatto di tut
to (K'r mantenere gli scan
dali entro il confine di « vi
cende personali » che non in
taccano il funzionamento del 
sistema: invece, proprio ck» 
quelle vicende è emerso che 
il funzionamento è profonda
mente intaccato e il sistema 
è profondamente malato. Ci 
si è rifugiati appunto nel 
e non fare niente » nella pa
ralisi. 

Ma esigenze di ripresa 
produttiva e di trasparenza 
e rigore nella gestione; di 
correttezza nei rapporti tra 
imprese pubbliche e Parla 
mento; di controllo democra
tico sulle Partecipazioni sta
tali. ìmjxmgono che tali que
stioni finalmente vengano af
frontate e definite. Bisogna 
uscire dalla paralisi: ogni 
ritardo ha un duplice costo. 
Innanzitutto consolida immu
nità ed arroganza del pote
r e : lascia spazio agli arbi
t r i : alimenta la sfiducia nel 
sistema democratico e nella 
possibilità del Parlamento e 
delle forze politiche di deci
dere esse quale uso deve es
sere fatto delle imprese pub
bliche. In secondo luogo 
ogni ritardo si traduce anche 
:n ritardo nel definire una 
strategia produttiva: nel de 
eidere su come riorganizzare 
le imprese pubbliche, su qua
li settori puntare: quali in 
vestimenti privilegiare e svi
luppare; in quali zone del 
paese operare per estendere 
occupazione e baso produt 
t;va. E questo ritardo — bi
sogna saperlo — coinvolge 
tanto TIRI, quanto PENI, i 
due massimi enti di gestione. 
Né si t rat ta di un ritardo giu
stificabile alla luce della 
assenza di proposte e di in
dicazioni: lo sforzo fatto 
dalla commissione per il 
riordino delle Partecipazioni 
statali è stato, comp'cssiva-
mcnie, positivo. Le linee in 
dicale per le nomine ai ver
tici degli enti di gestione: la 
proposta della istituzione di 
una commissione parlamen 
tare di controllo sulle Parte
cipazioni statali; la verifi
ca in Parlamento dell'uso 
t h e si intende fare dei fondi 
assegnati alle imprese pub 
bliche. la trasparenza dei bi
lanci: ecco punti importan 
t: definiti noi vivo di u;i 
confronto politico ampio e 
at traverso convercenze non 
smentite. Ecco quindi dei 
punti fermi ai quali certa
mente Bisaglia non potrà sot
t rars i . 

lina Tamburrino 

PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro 
Se ne discute negli ambienti ministeriali 

Ipotesi di un doppio 
prezzo per la benzina 

La segreteria della Federazione sindacale ha discusso ie ri i temi d?l prossimo incontro col governo - Sarà chiesta 
una sostanziale modifica dei provvedimenti tiscali e cred itizi • Baffi insiste per la revisione della scala mobile 

La segreteria della Federa
zione sindacale unitaria ha 
precisato ieri mat t ina la po
sizione con la quale, il pros
simo 6 aprile, si recherà al
l 'incontro da Moro te prima, 
cioè domani, all 'incontro con 
La Malfa considerato dai sin
dacati ;< un momento del dia
logo» con le forze politiche). 
Le decisioni rispecchiuno 
quanto — del resto — era già 
facile prevedere alla luce del
le dichiarazioni che vari 
esponenti sindacali, a comin
ciare da Luciano Lama, ave
vano fatto nei giorni scorsi: 
con il governo i sindacati 
non intendono discutere del
l 'andamento dei contratti , né 
tan to meno, quindi, della 
scala mobile e delle misure 
di ritocco prospettate dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Baffi. I sindacati ripro
porranno «1 governo innanzi 

tut to le questioni della occu
pazione. della ripresa produt
tiva, della lotta alla inflazio
ne; chiederanno la modifica 
sostanziale dei recenti prov
vedimenti fiscali e creditìzi 
con la contestuale adozione 
di misure selettive; chiede
ranno inoltre che si discuta 
una prospettiva organica per 
le 200 aziende in crisi; che 
vi sia una lotta a fondo alle 
evasioni fiscali in modo da 
aumentare per questa via — 
e non attraverso misure anti
popolari — le en t ra te dello 
s ta to ; che le nuove ent ra te 
siano dest inate alla creazio
ne di posti o occasioni di la
voro per i giovani; che si af
fronti la questione prezzi. A 
questo proposito i sindacati 
non sono contrari alle ipo
tesi di introduzione di un 
doppio prezzo per la benzina. 

Sulla questione prezzo del-

Sull'orlo della crisi il supersonico franco-britannico 

Si fa sempre più scuro 
il destino del Concorde 

Le commesse non vanno al di là dei sedici esemplari - Chiusura delle officine 
Snias - Cosa accadrà dei 20 mila operai e tecnici che partecipano alla costru
zione dell'aereo? - Si parla di un « super Concorde » in collaborazione con gli Usa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1 

Due mesi dopo la sua en
t ra ta in servizio su una li
nea regolare .il supersonico 
civile franco britannico Con
corde è sull'orlo della crisi. 
Per ammortizzare i duemila 
miliardi di lire (denaro pub
blico) spesi in 10 anni 
dalla SNIAS (società naziona
le per l 'industria aeronauti
ca e spaziale) francese e dal
la consorella britannica per 
far volare il Concorde biso 
gna poter costruire un centi
naio di apparecchi dalle due 
part i della Manica. Ora le 
commesse non vanno ni di là 
di 16 esemplari. II costo del
l'aereo, il veto degli ameri
cani al suo atterraggio a New 
York, il fat to che esso sia 
en t ra to in servizio in un pe
riodo di crisi, i suoi costi d i 
manutenzione, i suoi consumi 
e infine {ili avari margini be
neficiari che esso concede no
nostante l'alto prezzo di un 
biglietto, hanno bloccato l'in
teresse che le compagnie 
aeree potevano nutr i re per 
questo apparecchio che riduce 
di metà il tempo di volo ef
fettivo di un qualsiasi aereo 
subsonico. 

Martedì scorso i ministri 
dei trasporti francese e bri
tannico. Cavaillé e Kaufman 
si sono incontrati a Parigi e 

Lira stabile 
forte calo 

della sterlina 
Nella giornata di ieri la 

lira ha sostanzialmente te
nuto. registrando un lie
vissimo cedimento che è 
stato interpretato più co
me effetto di • aggiusta
menti » di cambio che co
me mutamento del trend. 
Al listino ufficiale, nella 
media calcolata dall'Uffi
cio italiano dei cambi, il 
dollaro è stato quotato 
841.225 lire contro le 
840.275 dell'altro ieri, con 
una perdita, dunque, per 
la lira dello 0 .1 ' - . Se sul 
piano interno ilmercato è 
stato complessivamente 
calmo, sul piano interna
zionale si è avuto un nuo
vo attacco contro la ster
lina che ha toccato il livel
lo più basso mai raggiun
to: 1.8780 dollari. Sul
la sterlina ha recuperato 
anche la lira. 

l I 
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hanno deciso: di non produrre 
altri apparecchi di questo ti
po oltre i 16 già preventiva
ti ; di ritrovarsi tra due me
si per esaminare in quale 
contesto potevano essere con
dotti degli studi sull'avveni
re del trasporto supersonico. 

La Francia favorevole a 
continuare la costruzione di 
a lmeno al tr i quat t ro Concorde 
oltre ai 16 in cantiere, ha 
dovuto accettare il punto di 
vista britannico per evitare 
una rot tura che avrebbe pre
cipitato la crisi. Ha dovuto in
somma riconoscere che allo 
s ta to at tuale delle cose il 
Concorde è finito anche se 
nessuno osa dirlo apertamen
te. o che — come scrive sta
mat t ina ì'IIumanitè — il Con
corde «s ta per essere assas
s inato ». 

Le prime conseguenze pra
tiche. per ciò che riguarda 
la Francia, sono queste: chiu
sura della officina della 
SNIAS a Chateauroux; tra
sferimento a Tolosa, dove si 
costruiscono i Concorde fran
cesi. dell'ufficio studi di Su-
resnes e la scelta per 180 
tecnici e ingegneri di accetta
re il trasferimento o il li
cenziamento; riduzione per 
l 'anno in corso di 700 miia 
ore di lavoro negli uffici stu
di della società e dunque il 
declino quasi sicuro del pro
getto relativo ad una secon
da generazione di Concorde 
di più grande capacità e dun
que più commerciabili. E non 
si t r a t t a che delle prime avvi
saglie della crisi: oggi, e que
sto è il problema centrale. 
nessuno sa cosa accadrà t ra 
due anni dei 20 mila tecni
ci e operai che direttamen
te o inl l iret tamente parteci
pano alla costruzione del su
personico. La fine del Concor
de potrebbe anche essere la 
fine dell ' industria aeronauti
ca civile francese, la sola 
che sia s ta ta e sia ancora 
in grado di fare concorrenza. 
sia pure in modo relativo, ai 
seganti americani Boeing. 
Douglas o Lockheed. 

li problema, oggi, non è di 
vedere se la costruzione del 
Concorde fu o no un errore. 
come da 10 anni va affer
mando Servati Schreiber. 

Forse l'errore vero è con
sistito nel limitare l'impegno 
a due soli paesi anziché far
ne un progetto più largo a 
dimensioni europee. Ad ogni 
modo, come dicevamo, il prò 
blema e oggi un al tro e con
siste in questo: il Concorde 
esiste, è già in servizio, è 
una riuscita tecnica che nes 
sano può contestare, dimez
za le distanze terrestri. Si 

t ra t ta dunque, a partire di 
qui. di vedere come supera
re la crisi e opporsi alla fi
ne del Concorde. 

Le decisioni prese martedì 
dai rappresentant i dei gover
ni francese e britannico solle
vano la preoccupazione e la 
collera degli ambienti sinda 
cali e dell'opposizione politi
ca. E' noto infatti che i pri
mi voli del Concorde a Wa
shington avranno luogo a fi
ne maggio e che le autorità 
aeroportuali di New York at
tenderanno sei mesi ancora 
prima di decidere se autoriz
zare o rifiutare definitiva
mente l 'atterraggio del super
sonico europeo, accusato di 
un tasso di rumorosità e di 
inquinamento superiori agli 
altri aerei subsonici. Ora, di
cono i sindacati, limitare la 
costruzione del Concorde a i 16 
esemplari previsti prima del
la decisione americana vuol 
dire rassegnarsi in anticipo 
alla sconfitta, accettare pas
sivamente « l'ingiusto veto po
litico americano », che è una 
delle cause fondamentali del
la scarsa commercializzazio
ne nell 'apparecchio. 

Ma in prospettiva esiste, se
condo i sindacati , qualcosa di 

peggio ancora. Allorché i due 
governi hanno deciso di pren
dere due mesi di tempo per 
studiare « in quale quadro » 
potrà essere sviluppato il Con
corde essi hanno lasciato in
tendere. e qualcuno lo ha det
to apar tamente . la possibilità 
di realizzare un super Concor
de in collaborazione con gli 
Stat i Uniti. Il che vuol dire 
che l'America, che oggi accu
sa un ri tardo di almeno otto 
anni nella costruzione di un 
aereo supersonico civile, si 
troverebbe tra le braccia una 
eredità tecnica insperata e 
grazie al suo potenziale pro
duttivo potrebbe assorbire in 
breve quello che resta di auto
nomo nell 'industria a e r o n a u 
tica europea. 

L'opposizione fa poi nota
re che il governo francese si 
comporta con una industria 
statale, la SNIAS. come suo 
liquidatore mentre non lesi
na i fondi per potenziare l'in
dustr ia aeronautica privata 
che con Dassault ed i suoi 
aerei da guerra contribuisce. 
a t t raverso l'esportazione, al
l'equilibrio della bilancia com
merciale francese. 

Augusto Pancaldi 

fin breve' 
) 

a SI DIMETTE VICE PRESIDENTE SOFID 
Renato Marnet to vice presidente e amminis t ra tore dele

gato della SOFID si è dimesso dalla finanziaria delì'ENI. 
In un comunicato delì'ENI si afferma che « R e n a t o Mar-
net to. dopo aver a t t ivamente collaborato alle proposte di 
riorganizzazione della SOFID e delle s t ru t ture finanziarie del 
gruppo, ha chiesto di lasciare l'incarico di vice presidente 
ed amminis t ra tore delegato della SOFID ». 

Ù3 BUITONI-PERUGINA: BILANCIO IN PAREGGIO 
Il bilancio 1975 della Buitoni-Perugina si è chiuso in pa

reggio dopo aver stanziato 2.780 milioni ad ammortament i 
(contro 2.721 milioni nel 1974) e 4.800 milioni al fondo inden
nità licenziamento (contro 4.143 milioni nel 1974). L'esercizio 
ha anche sopportato oneri finanziari per 9.621 milioni contro 
7.524 milioni nel 1974. 

• PIÙ' PROFITTI PER LA FISAC (MONTEFIBRE) 
Il bilancio 1975 della FISAC (consociata Montefibre Monte-

dison) registra un fat turato di 29.1 miliardi (26.7 nel '74) 
profitti lordi, compresi gli ammortament i , per 2503 milioni 
(2358 nel '74). I saldi di rivalutazione (legge Vicentini» am
montano a 1390 milioni, mentre il capitale è aumenta to . 
nell'esercizio, da 2100 milioni a 3045 milioni. Gli investimenti 
sono ammonta t i a 2.2 miliardi. 

a QUANTO CAFFÉ' IMPORTIAMO 
Con 2 milioni di quintali importat i nei 75. l'Italia è al 

quar to posto nel mondo, dopo USA. Germania e Francia. 
tra i consumatori di caffè. II peso di queste importazioni 
sulla nostra bilancia valutaria è s ta to nel "75 di 180 miliardi 
di lire. 

la benzina si e del resto con
centrata ieri gran parto del
la attenzione e delle iniziati 
ve « informali » u livello di 
vari ministeri. Al ministero 
dell 'industria, ieri mat t ina . 
si è svolta una riunione pre
sieduta dal ministro Donat 
Catt in, alla quale hanno pre 
so parte esperti tecnici ed il 
direttore delle fonti di ener
gia. Ammassari: contatti con
t inuano tra la presidenza del 
consiglio e i singoli ministeri 
economici interessati ad un 
provvedimento di raziona
mento o di doppio mercato. 
Si sa comunque che al mi 
nistero dell'industria, quella 
del razionamento, sotto lor-
ma del doppio mercato del
la benzina, è una ipotesi al
lo studio. Tale ipotesi trova 
consenso anche nel sindacato 
dei metalmeccanici: Benve
nuto ha dichiarato che il sin
dacato accetta il doppio mer
cato « « condizione clic sin 
fissato un prezzo basso infe
riore a (niello attuale, per 
una fascia che riguardi i con
sumi necessari e un secondo 
prezzo maggiorato per gli al
tri consumi. Xon spetta a 
noi quuntifieare — ha pro
seguito il segretario della 
FLM — ma certo non po
tremmo accettare il doppio 
regime dei prezzi diciamo fis
sati a 400 ed a 700 lire ». A 
sua volta, il compagno D'AIe-
ma. interrogato da una agen
zia di stampa ha affermato 
che a il razionamento della 
benzina può essere accettato 
in linea di principio: biso
gna però approfondire il mo
do in cui sarà attuato ». 

Gli incontri che si susse
guono ai ministeri mirano a 
definire talune proposte, ap
punto. entro il 6 quando il 
governo dovrà presentarsi ai 
sindacati con qualche indi
cazione. Anche se la attivi
tà del governo, del Parla
mento e delle forze politiche 
è centra ta essenzialmente at
torno al problema dell'abor
to, il governo è alle prese 
con la preparazione dell'in
contro del 6, che, molto prò 
babilmente. sarà preceduto 
du una nuova riunione — il 
5 — del presidente del con
siglio con i ministri finanzia
ri e con il governatore Baffi. 
Interrogato al Senato ni ter
mine della seduta della com
missione sulla giungla retri
butiva. il governatore della 
Banca d'Italia ha confermato 
il suo orientamento u propo
sito della scala mobile: in 
periodo di forte inflazione il 
punto di contingenza deve es
sere ridotto: solo in periodo 
di inflazione strisciante il 
punto può mantenere l'attua
le valore di recupero. Baffi 
inoltre propone lo slittamen
to degli aument i contrattua
li e il taglio del disavanzo 
del tesoro. Si sa che con la 
tesi sastenuta da Baffi — il 
quale ritiene parimenti nega
tiva la liquidità monetaria 
creata con la scala mobile e 
quella creata con il deficit 
del tesoro — concorda sostan
zialmente anche il ministro 
Colombo al quale il governa
tore della Banca d'Italia ha 
inviato un memorandum sul
la politica salariale e sul di
savanzo statale. Non si sa 
ancora invece quale è l'orien
tamento del resto del gover
no e con ogni probabilità la 
riunione del 5 dovrà servire 
a verificare se è la proposta 
di Baffi o meno che Moro 
dovrà portare ai sindacati (i 
quali, come è noto, hanno già 
detto che la scala mobile è 
materia contrat tuale, non di 
incontro con i governi». I 
dati forniti dalla relazione 
sulla economia del "75 (ai 
quali bisogna aggiungere 
quelli resi noti ieri dall 'Istat 
sul l 'andamento della occupa
zione a gennaio nella gran
de industria, con un calo del 
2', per le sole industrie ma
nifatturiere e quelli suiie ore 
di cassa integrazione conces
se nei primi due mesi del
l'anno nel Mezzogiorno con 
un aumento de". 60', rispetto 
ai primi due mesi del '75» 
dicono che la recessione ita
liana è profonda con un ca
lo di investimenti, produzio
ne. occupazione. E* perlome
no fuorviarne, qu ind i ed an
che mistificatorio centrare 
tut ta la attenzione sulla sca 
la mobile e sulle contenute 
richieste di aumento dei sa
lari. 

Al Senato 
le misure 

per impedire 
l'esportazione 

di valuta 
Il decreto che prevede mi

sure per combattere l'espor-
tazifine illegale di capitali 
è da ieri all'assemblea di 
Palazzo Madama: casosi pre
senta alla discussione finale 
prcfond.imente cambiato dal 
dibatt i to che si e svolto in 
commissione giustizia. 

L'inchiesta conoscitiva, pro
posta dal gruppo comunista e 
voluta da l ' i commissione, ha 
potuto chiarire che la tuga 
clandestina dei capitali non 
avviene .soltanto attraver
so gli :;spalloni» aerei o di 
confine (il ecsiddetto contrab
bando minuto), ma soprat
tutto giovandoci delle vie co
siddette legali, con tanto di 
autorizzazione ottenuta dalle 
banche e dall 'uilicio cambi. 

Gli emendamenti propo
sti dal PCI e da altri gruppi 
e introdotti nel testo gover
nativo in commissione hanno 
lo scopo di colpire l'esporta 
/ione clandestina o la costi 
tuzione di depositi di valuta 
all 'estero anche se avvenuta 
con tanto di autorizzazione in 
debitamente ottenuta. Sono 
presi di mira t u f i gli illeciti 
valutari quali la soprafattu
razione all 'importazione o la 
sottofatturazione all'esporta
zione di merci, la interposi
zione fittizia di persone o so
cietà all'estero nelle transa
zioni invisibili o nei contrat
ti di esportazione, gli espor
tatori i furbi » che anziché 
contra t tare diret tamente con 
i naesi esteri contra t tano con 
uno società situata in un «pa
radiso fiscale » come la Sviz
zera e il Liechtenstein, le so
cietà che depositano all'este
ro falsi brevetti intestati a 
false persone o a false so
cietà ]>er giustificare il pa
gamento di tangenti non do
vute. 

In concreto — ha ricordato 
il relatore De Carolis — men
tre ncn vengono considerali 
reati gli illeciti valutari che 
non superano il valore di 500 
mila lire, sono puniti, con la 
multa dalla metà al triplo del 
valore dell'illecito, i rea 
ti quando l'illecito stesso non 
supera l'importo di 5 milio
ni : per gli importi su
periori a 5 milioni la pena 
prevista è della multa dal 
doppio al quadruplo e della 
reclusione da uno a sei an
ni. E' prevista un'aggravante 
quando concorrono nel reato 
amministratori e dipendenti 
di banche, mentre la semplice 
violazione da porte di questi 
ultimi delle disposizioni va'ti 
tarie è punita solo quando 
ciò abbia agevolato obiettiva
mente il compimento del rea
to di frode valutaria. 
Altra innovazione intrcdot:a 

dalla commissione e che deri
va diret tamente dai risultati 
dell 'indagine conoscitiva è la 
costituzione del nucleo specia 
le di polizia valutaria 

La commissione — come è 
noto — ha anche occolto lo 
ordine del giorno presentato 
dal eruppo comunista che in
dividua con chiarezza i filo 
ni dell 'intervento necessario 
per la correzione dell'attuai»-
dissesto degli organi di con 
trollo preventivo e repressivo 
di ogni operazione valutaria. 

Anche da qui nasce perciò 
il Giudizio dei comunisti sui 
decreto: un giudizio — espres
so in flu:a dal compagno Li 
Vieni — che l imitatamente al 
men to è pcsitivo. anche se. 
in relazione alla situazione 
economici e aile possibilità 
di effettivo intervento della 
lene, esprime critiche e ri
serve. 

CO. t . 

Lavori finanziati da anni sono fermi o procedono con esasperante lentezza 

La «tartaruga» si addice alle ferrovie 
Uno dei dati che mostra

no la superficialità con cut 
il governo ha valutato ie con
seguenze della recente * stai 
gala » fiscale è che. pur aven
do caricato sui carburanti 
aumenti indiscriminati, non 
ha previsto in parallelo nes 
sun provvedimento per po
tenziare : sistemi di traspor
to pubblico il cui sviluppo. 
almeno per quanto riguarda 
le FS che ne sono la com
ponente pr:ncip-ile. da tem
po ristagna m modo preoc
cupante. 

L'idea che una restrizione 
nell'uso dell'automobile avrrb 
be dirottato sui treni una 
nuora fetta di utenza pen
dolare non è stata presa m 
considerazione neppure dal
la direzione generale delle 
FS. che non ha adottato al
cun provvedimento per ren
dere meno pesanti gli effet
ti della « stangata ». 

Ci sono decine e decine di 
opere che sarebbero realizza
bili dando laix>ro a miolmia 
di disoccupati, opere per le 

quali è già stato approvato 
il finanziamento e che tutta
via non vengono eieguite. La 
tartaruga disegnala sulle fian
cate del locomotore è vera
mente il simbolo dell'ineffi-
cienza delle FS. Basti pen
sare che dei 7ou miliardi che 
costituivano il finanziamen
to del 3. piano quinquenna
le e che dovevano essere in
vestiti fra il 1967 e il 1972, 
ne furono spesi 310. meno 
della metà, nel periodo di 
validità de! piano e che alla 
ime dello scorso anno ne re
stavano ancora ben 130 da 
spendere. Sono ritardi inam
missibili che denunciano le 
pesanti responsabilità del'a 
direzione politica delle fer
rovie. 

Le cose non vanno meglio 
per i finanziamenti pm re
centi /piano ponte e piano 
dei 2.000 miliardi > e lo con
ferma il fatto che i ferro
vieri scendono in lotta fra 
pochi giorni (scioperano dal
le ore 21 dell'S alle 21 del 
9i anche per ottenere un più 

puntuale rispetto degli im
pegni assunti dal governo m 
questo settore. Ci sono dei 
lavori finanziati da tre o 
quattro anni per i quali non 
è stato fatto assolutamente 
nulla e la direzione delle FS 
non sa dare nessuna spiega
zione per tali inadempienze. 

Il raddoppio della linea 
Orte - Terni fu giudicato 
prioritario e completamente 
finanziato fin dal 1972: non 
ne è stato ratto neppure un 
metro. La Catania • Messina. 
approvata da oltre 10 anni. 
ha ingoiato un numero in
credibile di miliardi e non 
e stata attivata per nemme
no un chilometro. A Reggio 
Calabria, S. Sicola di Melfi 
e Sola debbono essere co
struite tre grandi officine. 
con un organico di almeno 
1.000 posti di lavoro luna: 
i soldi sono già stati stan
ziati e i disoccupati di Reg
gio Calabria e di Xapoli. che 
potrebbero troiani lavoro. 
aspettano da oltre due anni 
che le ferrovie comunichino 

che almeno sono stati fatti 
i progetti, ma finora non se 
ne sa niente. Si possono fa
re discorsi analoghi per ;l 
quadmplwamento della Tro-
farello - Torino e della Roma 
Casilma - Campino, per il 
nuovo scalo di Cervignano. 
per il raddoppio della Ca
gliari - Decimo, per l'elettri-
jicaztone delia Bari - Taran
to. per l'ultimazione delle sta 
zioni di Pescara e Savona. 
per la sistemazione del no 
do di Roma. E' tutto 'ermo. 
da anni, e chi dovrebbe de
cidere non n cura di pren
dere nessuna iniziativa. 

Intanto si ventilano cose 
assurde: un'altra delle opere 
bloccate, malgrado esistano i 
finanziamenti, e l'Istituto di 
Ricerche Ferroviarie <IREF> 
ad Anguillara. Tra espropri 
e progètto le ferrovie ci han
no già speso lhftO milioni ma. 
come il suo predecessore, pa
re che anche questo ministro 
non creda nell'utilità dello 
IREF. Tanto è vero che lia 
fatto approvare dal Consi

glio di Amministrazione una 
proposta per appaltare ai. 
un istituto svizzero uno stu
dio sul tema « Energia e tra
sporti n che costerà una bar
cata di soldt e che. IREF a 
parte, si -arebbe potuto piut
tosto commissionare ad un 
istituto universitario italiano. 

Anche la direz:one tecnica 
delle FS ha le sue colpe. A! 
Consiglio di Amnunistrazio 
ne vengono piescntati sem
pre più raramente progetti 
da esaminare ed approi are: 
nei primi tre me*: del 1976 
l'unica delibera di una certa 
importanza e stata quella re
tatila ad un lavoro di 6 mi
liardi e rnezzo per il ncrio 
di Venezia. 

In tutto il trimestre sono 
stati approvati lavori per so
li 57 miliardi, tra finanzia
menti ordinari e straordina
ri, e procedendo di questo 
passo alla fine del 1976 si 
supereranno appena i 2()0 mi
liardi che sono meno della 
metà di quanto le FS do 
irebbero spendere nel corso 

dell'anno. 
Alle proteste dei sindacali 

il ministro risponde oppo
nendo un » muro di gom
ma >» fatto di indifferenza o 
addirittura di proi orazione. 
Da quando e in carica ha 
presieduto due sole volte il 
Consiglio d> Animimstrazio-
ne 'a differenza ài tutti i 
suoi predecessori i e mentre 
rifiuta un reao'.are confron
to con i "indorati inasprisce 
la tensione tra i ferrovieri 
interi cnendo per+onalmcn 'e 
per appesantire le punizioni 
già dure stabilite dal Con 
aglio di disciplina. 

\el Jnomcnlo in cui si pre-
frirnno ad affrontare la icr-
tenza per il rinnovo contrai-
tua'c. t ferrovieri non pos
sono lanciarsi alle spalle, inat
tuata. una parte notevole dei 
provvedimenti da anni con
cordati e per i quali ai eva
no lottato con l'appoggio e 
la comprensione dell'intero 
mot imento. 

Giulio Caporali 

Lettere 
all' Unita: 

IVr PIM»S solo 
i l marito 
è capofamiglia 
Egregio direttore. 

poiché mio marito dal primo 
ottobre 1975 e diventato Itbe 
io professionista ingente ài 
una coiii[xiijnia di ussicwazio 
ni) e non è piii alle dipenden
ze di un dntore di lavoro. Ini 
perso il diritto agli assegni 
familiari per i nostri figli e. 
quello che più mi interessa. 
non è più possibile usufruire 
dell'IXAM per i due bambini 
di iì e 9 anni. Mio marito Ita 
chiesto l'iscrizione alla Carne 
ra di Commercio e. in fxiri 
tempo, l'iscrizione alla mutua 
dei commercianti, ma la do 
manda è stata respinta dalla 
Commissione centrale m base 
a quanto previsto dalla circo 
lare 2521 del 17 dicembre 75 
Iixire che la legge lì giugno 
1975 n. Ilio non contempli l'at
tività di agente di assicura
zione). E' naturalmente possi
bile avere forme {Kirticolari di 
mutue volontarie le quali pe
rò, oltre ad essere costose, 
risarciscono in modo molto 
parziale quelle spese che tan
to incidono sul bilancio fami
liare (visite del pediatra, sci
roppi, supposte ecc. ). 

Essendo impiegata, ho ri
chiesto di inserire i miei fi
gli nella mia mutua fl.XAM) 
ma ciò e possibile solo se di
mostro di percepire gli asse
gni familiari per gli stessi. In 
base a quanto previsto dal 
nuovo diritto di famìglia (per 
cui i due coniugi sono capi
famiglia) ho chiesto all'IXPS 
autorizzazione a percepire gli 
assegni familiari: vii è stato 
risposto che, anche se per lo 
Stato italiano entrambi i co
niugi sono capifamiglia, per 
l'IXPS capofamiglia è ancora 
e solo il marito: pertanto la 
moglie può richiedere gli asse
gni per i figli solo nei casi 
previsti (vale a dire disoccu-
jxizione del marito, sua deten
zione penale, sejiaiazione ecc. I. 

Ora mi chiedo: e possibile 
che io, cittadina italiana, ab
bia il giusto dovere di sotto
stare alle leggi del mio Paese 
mentre l'IXPS. istituto che sal
vo errori svolge la sua atti
vità in Italia e che tutti noi 
cittadini sovvenzioniamo con 
contributi e tasse, possa tran
quillamente ignorare una leg
ge approvata da un anno ed 
entrata in vigore da sei mesi? 
Dobbiamo dunque tutti ser
rarci legalmente per pagare. 
meno tasse, non avere proble
mi per assistenza mutualisti
ca. assegni ecc.? 

Da jKirte mia ho comunque 
inoltrato domanda per gli as
segni familiari, corredando la 
stessa di sialo di famiglia e di
chiarazione sostitutiva di atto 
notorio con la quale affermo 
che nessuno percepisce assegni 
per i miei figli e citando in 
pari tempo il nuovo diritto di 
famiglia e l'art. 5 del Testo 
Unico delle norme sugli asse
gni familiari (dove si parla di 
capofamiglia e non di padre o 
marito). Resto ora tu attesa di 
risposta ufficiale e scritta. 

MARA CADAMI 
(Bologna) 

Sem pre peggiori 
le condizioni 
ili Luigi Podria 
Cara Unità, 

mi pare una vera e propria 
beffa quella di non concedere 
la grazia a Luigi Podda, l'in
nocente partigiano sardo con
dannalo all'ergastolo 20 anni 
fa. solo perchè vige ancora il 
famigerato codice Rocco. Pro
prio in questi giorni mi è giun
ta da Porto Azzurro una lun
ga lettera di Podda. di cui ti 
riporto alcuni brani. 

a Mi fa piacere — mi scriva 
— che tu abbia letto con inte
resse il mio più che modesto 
diario pubblicato in volume. 
Ho saputo che la sezione del 
PCI di Orgosolo ne ha chiesto 
subito cento copie. Le Messag
gerie Italiane della Sardegna 
faranno un lancio speciale di 
mille copie. Spero che la mia 
vicenda, con tutta la sua dram
maticità venga conosciuta da 
molti italiani. 

a In quanto alla mia libertà 
— dice Podda — niente di nuo
vo. Tutto dorme, ormai quasi 
non ci spero più di ottenere la 
grazia. In questi giorni ho 
scritto di nuovo ai jxirlamcn-
tari Pirastu. Terracini e Bot-
drtni perche intervengano an
cora presso Leone e il mini
stro Bonifacio per sollecitare 
la soluzione della mia vicenda. 
Arriveranno buone notizie? Ti 
dero dire che mi preoccupa 
sempre più il mio stato di sa
lute. che va peggiorando. In 
queste condizioni non so quan
to potrò ancora resistere ri
vendo in carcere ». 

Infine il partigiano Podda 
non dimentica tutti gli altri 
che si stanno batlcndo'ncl Pae 
se e si rifa a un episodio si
gnificativo: a Mi ha molto ral
legrato leggere sull'Unità la 
lettera della compagna Maria 
Carta, la nostra bella cantan
te sarda che ha chiesto la "tes
sera" del Partito di Gramsci. 
Questo fa onore a noi sardi. 
Mi auguro che molti altri uo
mini della cultura italiana se
guano l'esempio di Marta Car
ta. degna figlia del popolo sar
do 2. 

GAETANO LIUZZI 
(Trento» 

Gli Maiali 
<• l'applicazione 
«Iella l^ggc 3 3 6 
Signor direttore. 

con un decreto lea-jC so'.o 
stati riaperti per i/i giorni. 
in favore agli appartenenti fi.' 
le forze di polizia. ì termini 
per la revcxa delle domande 
di collocamento a riposo ane 
volato rivalendoti della legar 
336 retatila agli ez combnt 
tenti. 

Siccome non vi so-:o di.scri 
minazioni — o quanto mer.o 
non dovrebbero esserti — fra 
combattenti e combattenti e 
fra impiegati dello Stato, smr.c, 
essi civili o militari, i comu 
nisti e i socialisti si snnn 

opposti al Senato all'approva
zione di tale decreto chieden
do che lo stesso venisse esteso 
a tutti gli statali, ciò perche 
la scltoriatità del decreto in 
/Kirola viola il principio di ti-
guaglianza fra tutti i cittadini. 

Malgrado tutto ciò, il decreto 
è stato varato e il governo — 
che non poteva non ritenere 
esatta l'opposizione per mani
festa incostituzionalità — ha 
accettato una raccomandazio
ne del senatore de folcila af
finchè tale decreto venga este
so a tutti gli ex combatten
ti o assimilati, siano essi mi
litari. civili comunque dipen
denti dello Stato o di enti 
pubblici, forze di polizia. Tale 
estensione, nel mentre sane
rebbe una grave ingiustizia, 
metterebbe molti padri, viva
mente preoccupati por l'avve
nire della famiglia e ilei figli 
per l'attuale gravità della si
tuazione economica italiana, 
nella possibilità di recedere 
dalle precedenti decisioni. I 
tempi del 1974 sono totalmen
te e radicalmente mutali. 

Ora il governo può esten
dere il decreto senza attende
re il gennaio del 19S0. data 
della messa in quiescenza del
l'ultimo scaglione. Vuole, si
gnor direttore, richiamare con 
ti suo giornale l'attenzione del 
governo e delle Camere su 
tale urgente necessita perchè 
si provveda, senza indugi, nel 
scuso auspicalo da tanti sta
tali' 

C'AKI.O M. STRUITI 
(KonuO 

Nelle carceri 
CKSAHK ATTOLINI e altri 

carcerati (Treviso): « l dete
nuti più coscienti, quelli che 
riconoscono le proprie respon
sabilità ma chiedono il rispet
to della dignità umana anche 
in prigione, non possono più 
accettare che te direzioni del
le carceri siano condizionate 
dai ruffiani e dai mafiosetti; 
essi hanno inoltre la ferma 
volontà di lottare contro gli 
infami codici fascisti ». 

CLAUDIO MA'ITKI (Mila-
noi: n Sono un giovane di 19 
anni, in carcere perchè ho di-
sobbedito alla legue sulla dif
fida. Ilo visto in continua
zione giovani come me entra
re nelle carceri per questo 
semplice motivo E dopo tren
ta giorni di prigione, che io 
ritengo una specie di "uni
versità della violenza", li ho 
visti diventare delle larve, 
spesso hanno conosciuto pro
prio lì la droga ». 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazio
ne è. di grande utilità per il 
nostro giornale, il (piale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni cri
tiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro BIANCO, Petronà; An
tonio GIIMRRIKRI, Parma; 
Massimo B., Cervia; V. TOR-
I.ON. Francoforte: Luigi O-
RENGO. Genova - Cornigliano; 
Carlo MARTURANO, Milano; 
Tullia GUAITA. Lierna; S. 
JANNA, Firenze; Silvio FON
TANELLA. Genova <« Sta a ve
dere che alla fine delle inchie
ste sugli scandalosi episodi 
scoppiati in questi ultimi tem
pi nel nostro Paese, tutti ri
sulteranno con le mani putite, 
soltanto gli operai le avranno 
sporche. Sporche e caltose do
vendo lavorare dalla mattina 
alla sera per un pezzo di pa
ne ) ; Pliamo PENNECCHI, 
Chiusi (u C'è da augurarsi che. 
il nuovo segretario de. eletto 
per la prima i-olla diretta
mente dall'assemblea congres
suale sappia essere coerente 
con i fermi principi da lui 
enunciati nella sua relazione e 
che voglia affrontare con rea
lismo ia nuova situazione sca
turita dai risultati del 15 giu
gno 1975 t>). 

UN GRUPPO di operai odon
totecnici, Roma (a La nostra 
categoria e letteralmente ab
bandonala. In molti laboratori 
il personale viene trattato ma
lissimo, mal pagato, orari più 
lunghi del normale e non re
tribuiti. spesso senza cassa 
malattia. I sindacati dovreb
bero occuparsi anche di noi»); 
Giuseppe RESENTINI. Milano 
(« Ho sentito che il governo 
ci ha appioppato un'altra tas
sa- dobbiamo pagare altre 1000 
lire alla RAI. Xon vi jxirc che 
sia un altro ricatto per la po
vera gente, e in particolare per 
i pensionati?»): UN LETTORE. 
Milano (« E' veramente una 
cosa inconcepibile che quando 
il governo italiano ha biso
gno di introiti straordinari 
colpisca i soliti beni di con
sumo come si usava nel secolo 
scorso. Per fare le cose un 
po' piii serie, bisogna colpire 
gli interessi sulle azioni, sulle 
obbligazioni, sui conti corren
ti »). 

Bruno MANICARDI. Mode
na '« E' una vergogna che 
quell'unico magistrato di Tril
lano finalmente deciso a fer
mare la somma pronta per 
premiare e nobilitare un se
questro di persona, sia stato 
così ferocemente biasimato da 
colleghi e superiori e da tanti 
giornalisti, invece di essere so
stenuto subito m questa sep
pure tardiva e tanto parziale 
decisione » /,- Serenella VIA-
NELLO. Imperia 0.4rc77flo 
rispettato le regole dello Sta
to italiano e della Chiesa cat
tolica. mi treno ad aspettare 
il terzo figlio dopo solo due 
anni dalla nascita de! primo. 
A questo punto, o Io Stato mi 
riconosce uno stipendio come 
casalinga, o mi passa le 247 
mila lire che lo Stato da a 
un vescovo, o io aborrisco »); 
Torello VIGNI. Siena <« Voi 
vi lamentate per la mancanza 
di spazio. Ma ri sembra giu
sto dedicarne tanto, specie il 
lunedì, allo sport?aj. 


